Sacra rappresentazione per la Pasqua 2014
Copione definitivo (speriamo)
· Bambino/a Madre sotto il palcoscenico;

BAMBINO
Papà, ieri a catechismo mi hanno parlato della Pasqua. Una festa grande, per noi e per gli Ebrei. Io però non ho capito perché è importante e perchè anche noi la festeggiamo.
MADRE
Questa festa da quando Gesù l’ha trasformata, è diventata la nostra Grande festa. La più grande di tutte.

BAMBINO
Addirittura più grande del Natale ?
MADRE
Certamente

BAMBINO
E perché ?

MADRE
Ascolta bene che te lo spiego. Un giorno di tanti anni fa, Gesù stava andando a Gerusalemme seguito dai suoi discepoli; quando furono vicini alla città, tutte le persone che lo seguivano presero dei rami di ulivo e di palma, e agitandoli festanti formarono una processione. Quelli poi che andavano innanzi e quelli che venivano dietro gridavano: Osanna ! Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
 
· Ingresso a Gerusalemme. Inizia il canto dell’Osanna ( Osanna di “Non uccidetelo è innocente”) e dai camerini di sinistra esce la processione con Gesù;  sul lato sinistro poi attraversa la platea sino al lato destro, quindi entra dal lato destro sul palcoscenico.
Mentre sul palcoscenico si continua a vedere la folla e Gesù entrato in Gerusalemme, l’osanna pian piano si smorza, e il narratore racconta che Gesù chiede a due discepoli di andare a preparare la Pasqua. Questi mentre vanno, ricordano perché è importante per loro celebrarla.
NARRATORE 
· Mosè e il Faraone
FARAONE


Che cosa succede?

SACERDOTE


Faraone!

FARAONE


Cosa sono queste storie?

SACERDOTE

È Mosè. È tornato in Egitto ed è venuto qui insieme a uno schiavo, un certo Aronne. Ti vuole parlare.

FARAONE


E cosa vuole?

SACERDOTE


Pretende di portare gli ebrei fuori dall'Egitto.

FARAONE


Miserabile verme, chi crede di essere?!

SACERDOTE


Mosè deve essere punito!

FARAONE


Fate entrare il rinnegato ebreo.

INIZIA LA CANZONE “Io sono in faraone” (SOLO i primi 20 secondicirca) e si chiude il sipario  al termine della canzone.
NARRATORE

· Esodo e mar Rosso 
Si riapre il sipario su Mosè che chiama gli altri seduti sulla prima fila con già tutte le loro cose preparate.
MOSÈ
Bene, vediamo se ci siete tutti: Sedeur, RACHELE, Nacason, Giuseppe. Aronne e i suoi figli, figli della famiglia di Simeone: 59.300, figli della famiglia di Giuda: 74.600 figli della famiglia di Zàbulon: 57.400 figli della famiglia di Giuseppe e figli della famiglia Beniamino 35.400. Benissimo direi che possiamo partire.
Con tutte le loro cose oppure prendendole dietro le quinte salgono. Poi scendono tutti gironzolano e risalgono tutti 
ESTER
È da ieri sera che camminiamo. Non potremmo fermarci un po'? lo non ce la faccio più.

RACHELE
E cosa credevi, che la terra promessa fosse dietro l'angolo?

ESTER
Sono così stanca che non mi sento più le gambe. Hai visto quanti siamo?

E ci sarà posto per tutti? Cosa mangeremo? Perché non organizziamo una riunione?

RACHELE
Non sprecare il fiato e cammina. Possibile che non la smetti mai di fare domande?

ESTER
Hai ragione, però, volevo dire solo una cosa, quando arriviamo?

RACHELE
Tra cento o duecento anni.

ESTER 
Come sarebbe a dire, tra cento o duecento anni? Sei sicuro che Mosè non ha sba​gliato strada? Non vedi che siamo arrivati in riva al Mar Rosso? Ora come faremo ad attraversare il mare? lo non so nuotare. Come faccio?

ARONNE
Ehi, guarda lì, aiuto! L'esercito egiziano ci sta inseguendo.

MIRIAM 
Non perdiamo la calma, se abbiamo fede Dio ci aiuterà.

ARONNE
Lo sapevo io che il Faraone cambiava idea.

MIRIAM

Io ho fiducia in te Mosè. Non ci abbandonare. Il Faraone può portarci via il cibo, la casa, la libertà. Può portarci via la vita stessa. Ma c’è una cosa che non può portarci via: la fede. 
MOSÈ
Non guardate indietro, non dovete avere paura perché il Signore ci guida e ci pro​tegge. Con lui non c'è da avere paura. Guardate davanti a voi, verso la nuova vita che inizia, venite, seguitemi e ammirate come è grande il Signore, il nostro Dio. Ecco, vedete, l'acqua del mare è nostra amica! Dio ci accompagna e ci protegge. Non ci abbandonerà mai più e ci porterà fino alla terra che ci ha promesso, dove scorrono fiumi di latte e di miele.

ARONNE
Forza, avanti, in fretta, gli egiziani sono sempre più vicini. 
Calata del telo e proiezione del mare che si apre e del passaggio del popolo
Si rialza il telo e sul palco si continua la scena
MOSÈ
Ecco le acque si richiudono e travolgono i nostri nemici. Lodate l'Eterno nostro Dio e ammirate il suo potere.

MIRIAM 
Quando si ha fede in Dio i miracoli si avverano: cantate al Signore perché, ha gettato in mare cavallo e cavaliere mia forza e mio canto è il Signore !
Canzone  tratta dal principe d’egitto tagliata dall’2:40 Il popolo al seguito di Mosè ripercorre all’inverso scendendo dal palcoscenico e entrando nel camerino di sinistra (cembali)

NARRATORE
ESTER
Posso farti una domanda?

RACHELE
Non hai fatto altro da quando siamo partiti.

ESTER

Sei sicuro che Mosè non s'è perso?

RACHELE 
L'unica cosa di cui sono sicuro è che sei proprio noiosa. 

ESTER 
E se si è perso?

RACHELE 
Se si è perso, pazienza! Tu la sai la strada?

ESTER 
No, ma ho fame.

RACHELE 
Tu ne hai sempre una.

ESTER 
Ho fame, sì.

RACHELE 
L'abbiamo capito che hai fame!

ESTER 
E se vuoi saperlo ho anche sete. Non abbiamo più niente da mangiare. Come faremo? 

RACHELE 
Senti, tornatene in Egitto...

ESTER 
E sono stanca. lo mi fermo qui e non faccio più un passo finchè non ho mangiato.

ARONNE
Non ce la facciamo più Mosè

MIRIAM
Mosè ascoltali, ascolta il tuo popolo, siamo esausti così non arriveremo da nessuna parte

MOSE’

Va bene fermiamoci a riposare.

ESTER 
Chi ce l'ha fatto fare di dare retta a Mosè? Moriremo di fame qui in mezzo al deserto.

RACHELE
Guarda, la differenza è che in Egitto saresti morto per le frustate, mentre qui se con​tinui a fare domande ti ammazzo io. Signore, falla tacere.

AR

ARONNE
Mosè, abbiamo sete, abbiamo fame…
ESTER
E non c'è più da mangiare. Come faremo?

MOSÈ

Il Signore ci accompagna e non ci abbandonerà.

ESTER
Abbiamo fame... Siamo stanchi...

MOSÈ

Abbiate fiducia, il Signore ci aiuterà.
NARRATORE
IL VITELLO D'ORO

ESTER
Dove ha detto che andava, Mosè?

RACHELE
A pregare.

ESTER
Ma è da due giorni che è andato a pregare... E se si è stufato di noi e ci lascia qui in mezzo al deserto?

RACHELE
Forse si è perso!

ESTER
Ma secondo te, perché va sempre da solo a pregare? Potrebbe portare anche noi, no? Mi sa che ci nasconde qualcosa.

RACHELE
Chissà se prega davvero o cosa diavolo fa!

ESTER
Secondo me, mentre lui se ne sta lì a pregare, potremmo trovarci un altro dio più simpatico e che faccia meno il misterioso.

RACHELE 
E poi, perché dobbiamo lasciare che sia Mosè a comandarci? Ora che siamo liberi, non abbiamo più bisogno di lui. Per chi ci ha presi? Come si fa a crederci a questo dio che non si fa mai vedere da nessuno?

ESTER 
E poi, chi l'ha detto che dobbiamo avere tutti lo stesso dio? Siamo in tanti, sceglia​mone un altro, uno solo non può mica dare retta a tutti. Lui ha il suo e noi vogliamo il nostro.

RACHELE 
Sai che ti dico? lo a camminare notte e giorno dietro a Mosè e al suo dio non mi diverto per niente. lo voglio un dio che mi faccia diventare ricco, non ci faccio niente con il dio delle passeggiate.

ESTER
Perché non approfittiamo che Mosè non c'è e ci diamo da fare?

RACHELE
Vieni con me, ho un'idea, ora ti spiego.

VITELLO        Amici, ma che facce stanche, che aria triste! Cosa vi è successo? Non vi piace il deserto? Vi annoiate con Mosè? Niente paura, io ho la soluzione che fa per voi, un dio nuovo, moderno, divertente: Il Vitello d'Oro!
Canzone: Viva il vitello d'oro

NARRATORE
DIO
lo sono il Signore tuo Dio che ti ha fatto uscire d'Egitto e ti ha liberato dalla schiavitù Non avrai altro Dio all'infuori di me, non scolpirai nessuna immagine di cose che sono in alto nei cieli, non ti inginocchierai davanti a loro e non le servirai. Non pronunciare il nome di Dio invano perché l'Eterno non lascerà impunito chi abuserà del suo nome.
Lavorerai sei giorni ma il settimo giorno è il giorno del riposo dell'Eterno tuo Dio: non farai nessun lavoro.

Onora tuo padre e tua madre, affinché i tuoi giorni si allunghino sulla terra che ti ha dato l'Eterno tuo Dio.

Non uccidere.

Non commettere adulterio.

Non rubare.

Non dire falsa testimonianza contro il tuo prossimo.

Non desiderare nulla di quanto appartenga al tuo prossimo.

MOSÈ 
Dio vi ha liberati dagli egiziani, vi ha fatto attraversare il Mar Rosso, vi ha dato da man​giare in mezzo al deserto... e voi vi mettete ad adorare quella specie di mucca comuta! È carnevale? Il primo che si mette una maschera diventa dio? Siete tutti diventati delle mucche per scegliere un vitello come dio? E che cosa vi insegnerà, a muggire e a pascolare, a mangiare la paglia?

Siete degli ingrati! Vergognatevi!

Non meritate tutto quello che il Signore ha fatto per voi!

lo vi lascio qui in mezzo al deserto e voglio vedere che fate! Basta, mi avete proprio stufato!

ARONNE
Mosè, resta con noi.

MIRIAM
Hai ragione Mosè, siamo proprio degli ingrati, perdonaci. 

ESTER
Portaci con te nella terra promessa

RACHELE
Mosè, abbiamo ascoltato i comandamenti e abbiamo capito di avere sbagliato.

MOSÈ

Grande è la misericordia dell'Eterno! Lui vi vede e forse vi perdonerà. Forza, basta parlare, partiamo, il viaggio è lungo.

ESTER
La sai una cosa? (rivolta ad RACHELE) Mi fa male una scarpa.

RACHELE
Ci risiamo! Vai scalza e smettila di lamentarti.

ARONNE
Avanti, si riparte. Dai, venite, forza, in marcia.

CHIUSURA DEL SIPARIO


NARRATORE

· Ultima cena

GIOVANNI E' una sera troppo bella: chissà come l'avranno vissuta i nostri padri, la prima volta, in Egitto! Dovevano fare in fretta, Mosè aveva ordinato di partire subito!
TOMMASO È stata la prima Pasqua dei nostri padri per fuggire dall'Egitto, guidati da Mosè, verso il mar Rosso, …oltre il Mar Rosso.
GIACOMO Dio ci amati fino a liberarci. Pensa: chi l'avrebbe fatto? Era un'alleanza, tra noi e lui, nel sangue dell'agnello! Mettiamo anche i fiori, facciamo le cose precise, sai, il Maestro ci tiene...
GIOVANNI Ecco le erbe amare della schiavitù, ecco il pane azzimo.
TOMMASO C'è anche un bel bicchiere di vino per l'allegria!
GIACOMO Eccoli, stanno arrivando. Che bello! E' Pasqua anche quest'anno. Chissà che non sia una Pasqua nuova...

Entrano Gesù e gli altri apostoli

GESÙ: Pace. Pace a tutti. Sedetevi pure a mensa ... devo dirvi una cosa ho davvero desiderato tanto di fare questa Pasqua con voi ... 
GESÙ: Benedetto sei tu, Dio dei nostri padri,
APOSTOLI: A te la lode nei secoli.
GESÙ. Hai liberato il nostro popolo dalla schiavitù dell’Egitto.
APOSTOLI: A te la lode nei secoli.
GESÙ: Oggi ci liberi dalle nostre schiavitù.
APOSTOLI: Tu sei grande, tu sei santo, tu sei Dio.

(i gesti si fanno lenti e solenni)
GESÙ: Datemi il pane azzimo. (gli passano il pane) Guardate questo pane....
TOMMASO: Cosa fai, Gesù? 
GESÙ: Prendetelo, mangiatene tutti. Questo pane è il mio corpo, che sarà dato in sacrificio per voi. È la nuova Pasqua. (lo spezza e lo distribuisce. Gli Apostoli si passano il pane e lo mangiano)
GESÙ: Datemi la coppa del vino (gliela passano) Guardate questo calice.
PIETRO: E' il calice dell'alleanza.
GESÙ: Questo è il calice del mio sangue, per l’alleanza nuova, eterna, versato per voi, per tutti, per il perdono dei peccati. Sarà così che voi farete memoria di me. Prendetelo, bevetene tutti. 
(Gli apostoli si passano la coppa e ne bevono tutti)
Canzone UN DESIDERIO DI PASQUA 
PIETRO: Domani tu...
GESÙ: Io morirò!
PIETRO: Ma come? Non è possibile. Non è possibile!
GESÙ: Io darò la mia vita per amore. Quando non ci sarò più, avrete da fare solo questo: amatevi.
GIUDA: Dove andremo dopo la cena?
GESÙ: Caro amico Giuda: andremo oltre il torrente Cedron, nell'Orto.
GIUDA: C'è troppo buio ...
GESÙ: Giuda, amico mio, penso che tu debba far subito quello che sai. Sbrigati. Fa' presto.

(Giuda esce)
GESÙ: Ricordatevi: solo se vi amerete, la gente capirà che siete miei amici. Ora andiamo, è notte. E' la notte più buia....

SI CHIUDE IL SIPARIO E SIRIAPRE 
Si apre il sipario in penombra con il palco vuoto
· Getzemani 
Entrano Gesù e gli Apostoli e mentre gli Apostoli si stendono da una parte, Gesù si stacca da loro e prega.)

CANZONE: PADRE DEL CIELO

Faro su Gesù. Terminato il canto, arriva Giuda con i soldati, Gesù lo guarda intensamente, Giuda lo bacia, i soldati arrestano Gesù e gli Apostoli fuggono.)

Da un lato della scena Gesù di fronte agli accusatori Sommo Sacerdote,Anania e Zaccaria dall’altro i due soldati Vinicio, e Lucio 
Si accendono le luci sul palcoscenico
SOMMO SACERDOTE: Scusaci per l'ora, Gesù, ma prima dell'alba dobbiamo avere una risposta da te. Anche per noi è una brutta ora, ma il tuo problema è grave, almeno per noi. Non vogliamo farti del male. Ma tu la devi smettere. Crei troppi problemi.
ANANIA: Ho sentito dire che ... distruggerai il tempio e lo ricostruirai in tre giorni. 

Dice di essere il Figlio dell'Altissimo. Capite? Non so se mi spiego...
ANANIA: (Ironico) Ci metteremo in ginocchio per adorarlo!
SOMMO SACERDOTE Le accuse sono gravi. Ma io non ci credo. Sono pronto ad ascoltarti. Smentisci, Gesù, no? Puoi ancora salvarti! (Gesù tace) Allora? Cosa aspetti? Non rispondi?
GESÙ: Se ti dico che sono Figlio dell'Altissimo, non mi credi. Ma se anche mi prenderete per pazzo, vi dico: “Io sono il Figlio di Dio Benedetto!
SOMMO SACERDOTE: Mi avevano detto che eri serio: invece bestemmi! Dimmi, di che cosa parti alla gente?
GESÙ: Parlo loro dell’amore, al contrario di ciò che fate voi.
GESU: Voi vedrete il figlio dell'uomo venire sulle nubi del Cielo.
ANANIA: Questa è la conferma che aspettavamo! (urlando) Sei un bestemmiatore! Chi si mette al posto dell'Altissimo, lo bestemmia!
SOMMO SACERDOTE: Calma! Non si può condannare così un uomo!
SOMMO SACERDOTE: Silenzio, fratelli miei! Ma dimmi (adagio) sei davvero il Figlio del Benedetto? 
GESÙ: Te l'ho già detto.
SOMMO SACERDOTE: Allora ho capito, io non posso farci niente. per noi sei condannato. Ti mandiamo da Pilato: noi non possiamo mettere a morte nessuno ... (gridando) noi non abbiamo colpa!!! Ci hai costretti!!! Non abbiamo colpa!!!
SOMMO SACERDOTE: (si alza) Gesù di Nazareth, poiché ti sei proclamato Figlio dell'Altissimo, sei condannato a morte. Il sinedrio ha parlato. Soldati: prendetelo e conducetelo dal governatore. 
SOMMO SACERDOTE: Si, voi. Andate!

Buio sul palco ed escono tutti.

· Gesù e Pilato

Sul palco entra al buio Pilato si accendono le luci luce su Pilato.

PILATO: (arrabbiato) Ci mancava solo questa: ora anche di notte, mi fanno lavorare! Ma che ne so io di Messia, sacerdoti, religioni e cose strane. Io devo solo mantenere l'ordine, l'ordine di Roma. Posso preoccuparmi perché un pazzo galileo mi viene a dire di essere il Figlio di Dio? Dai, fatelo entrare, così mi sbrigo.

(entra Gesù accompagnato)

PILATO: (Lo guarda, lo squadra, gli gira attorno) Ah! Finalmente ho il piacere di conoscere questo famoso Gesù di Nazareth. Sei tu, no? Ma proprio qui dovevi andare a fare Pasqua con quegli straccioni del tuoi discepoli?

(Gesù tace)

PILATO: Spiegami un po’ chi sei, così posso dirlo al sacerdoti.
GESÙ: Sono un uomo, non si vede?
PILATO: Grazie. Non sono mica cieco! Ma a quanto pare hai fatto qualcosa che non va, altrimenti non ti avrebbero portato qui da me, o no?
GESÙ: Io ho fatto quello che Dio, mio Padre, mi ha comandato.
PILATO: D'accordo, d'accordo, scusami, ma questo, penso, si possa fare in tanti modi. La verità non è mica uguale per tutti!
GESÙ: Io sono la verità:
PILATO: (incerto)...forse...sei malato?
GESÙ: Io sono la verità
PILATO: (Grida) Piantala! Ma ti rendi conto che io ho il potere di liberarti per sempre e, se voglio, di farti morire in croce? Te ne rendi conto? Hai proprio scelto di morire?
GESÙ: Tu non avresti nessun potere, se non ti fosse stato dato da un altro… La colpa più grande è di chi mi ha consegnato a te
PILATO: Va bene, ho capito: stanotte hai deciso di morire. Ma a quanto pare, a quanto mi hanno detto, tu sei uno importante. Tu dici di essere il re dei Giudei. Posso io condannare un re?
GESÙ: Tu stesso lo hai detto. Io sono re. Ma il mio è un regno diverso. E' un regno che non appartiene a questo mondo
.

PILATO. (perplesso) Tu puoi decidere, Puoi scegliere per la tua vita. io ho deciso: ti darò una lezione severa. E' l'unica cosa che posso fare. Soldati: prendetelo e flagellatelo. Poi riportatelo qui. Vivo! ... attenzione (ironico)...è un re!

Gesù esce accompagnato dai due soldati, dopo un attimo esce anche Pilato. 
SI TIRA GIU’ IL TELO E PROIEZIONE DELLA CROCEFISSIONE DI ZEFFIRELLI
SI RITIRA SU IL TELO E SUL PALCO GIA’ IL SEPOLCRO LE DONNE E L’ANGELO
NARRATORE
Si prepara sulla scena il sepolcro vuoto e l’angelo.

Si apre il sipario entrano Maria Maddalena e Maria di Giacomo.

MARIA MADDALENA: Chi ci rotolerà la pietra dalla porta del sepolcro ?
MARIA DI GIACOMO: Non preoccuparti ci faremo aiutare dalle guardie messe lì da Pilato.

Si accendono i due fari che illuminano il sepolcro.

ANGELO : Perché cercate tra i morti colui che è vivo ? Non è qui; E’ risorto. 
MADRE Questo racconto è la nostra fede, in questa settimana, già da domani vivremo ciò.
 CANZONE: GESU’ PASQUA DELL’UMANITA’
Salgono tutti i personaggi sul palco mentre c’è il canto
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